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CESENA CAGLIARI
FIORENTINA SIENA

le Pagelle

GIUDIZIO 77

CESENA (4-3-1-2) Antonioli; Ceccarelli
(dal 46' s.t. Ricci), Von Bergen, G. Rodri-
guez, Lauro; Candreva, Guana, Parolo;
Ghezzal (dal 40' s.t. Livaja); Eder, Mutu.
PANCHINA Ravaglia, Meza Colli, M. Rossi,
Malonga, Djokovic. ALLENATORE Giampa-
olo

FIORENTINA (4-3-3) Boruc; Cassani,
Gamberini, Natali, Pasqual; Montolivo
(dal 32' s.t. Ljajic), Behrami, Lazzari (dal
20' s.t. Munari); Cerci, Silva, Jovetic.
PANCHINA Neto, Kharja, De Silvestri, Na-
stasic, Romulo. ALLENATORE Mihajlovic

ARBITRO Russo di Nola

ESPULSO Mutu (C) gioco scorretto al 28'
s.t.

AMMONITI Ghezzal (C), Montolivo (F), Cas-
sani (F), Munari (F) gioco scorretto, Ljajic
(F), Ceccarelli (C) comp. non reg.

NOTE paganti 4194, incasso 64.378. Ab-
bonati 12.114, quota 188.037,47.
Tiri in porta 5 (2 traverse)-7. Tiri fuori
8-6. Fuorigioco 3-4. Angoli 9-5.
Recuperi 1' p.t., 3' s.t
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GIUDIZIO 77

CAGLIARI (4-3-1-2) Agazzi; Pisano, Cani-
ni, Astori, Agostini; Biondini, Conti, Naing-
golan; Cossu (dal 12’ s.t. Ibarbo); Thiago
Ribeiro, Larrivey (dal 12’ s.t. Nené).
PANCHINA Avramov, Perico, Ariaudo,
Ekdal, Rui Sampaio. ALLENATORE Ficca-
denti.

SIENA (4-4-2) Brkic; Vitiello, Rossettini,
Terzi, Del Grosso; Reginaldo (dal 19’ s.t.
Destro), Gazzi (dal 28’ s.t. D’Agostino),
Vergassola, Grossi (dal 1’ s.t. Mannini); Ca-
laiò, Brienza.
PANCHINA Pegolo, Rossi, Contini, Gonza-
lez. ALLENATORE Sannino.

ARBITRO Tommasi di Bassano del Grap-
pa.

ESPULSI nessuno.

AMMONITI Canini (C), Calaiò (S) e Rossetti-
ni (S) per gioco scorretto, Mannini (S) per
proteste.

NOTE spettatori 10.000 circa (paganti e in-
casso non comunicati). Tiri in porta 5-2.
Tiri fuori 4-3. In fuorigioco 0-4.
Angoli 3-3. Recuperi: p.t. 1’, s.t. 3’.
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DAL NOSTRO INVIATO
LUCA CURINO
CAGLIARI

I pareggi di Juve e Udine-
se e le sconfitte di Napoli e Paler-
mo anestetizzano gli effetti del
pari casalingo del Cagliari con-
tro un Siena piccolo ma dalle
idee chiare. Da un altro punto
di vista, la si potrebbe anche
considerare un’occasione spre-
cata per passare solo al coman-
do (nell’era dei 3 punti, dopo 6
giornate i sardi non sono mai
stati tanto in alto). Ma dopo
aver visto all'opera la squadra
di Ficcadenti, la prima impres-
sione è quella giusta: rossoblù
spenti come il loro faro, Cossu,
che oscilla fra la sinistra e il cer-
chio di centrocampo, sempre
fuori dal gioco, linea mediana
sotto tono e il solo Thiago Ribei-
ro in grado di dare qualcosa in
più, ma per 45’. Così un Siena
poco più che ordinato non ha

avuto difficoltà a imbrigliare la
partita e a impadronirsi del gio-
co, anche se raramente si è reso
pericoloso. E se il suo portiere è
tra i migliori, non è per la vee-
menza del Cagliari, che lo ha im-
pegnato quasi solo dalla distan-
za o con iniziative personali, co-
me quella in avvio di Agostini.

Trionfo E' stato il trionfo della
tattica e come spesso accade
non ne è venuta fuori una parti-
ta divertente. Il Cagliari con il
suo equivoco 4-3-1-2, in cui
l'elemento ambiguo era proprio
la posizione di Cossu, per cui
gettare il pallone a Larrivey è di-
ventata presto l'unica soluzione
offensiva (tranne quando la pal-
la arrivava fra i piedi di Thiago
Ribeiro, uno che sa darle del
tu). Il Siena con uno scolastico
4-4-2 che però, viste le caratteri-
stiche degli attaccanti, non pro-
duceva cross ma palle basse per
l'inutile Calaiò e Brienza, il più
pericoloso dei suoi. Quindi non
si è capito perché, nel secondo
tempo, Sannino lo abbia arretra-
to sulla fascia, allontanandolo
dalla porta: chi ne ha preso il po-
sto in attacco, prima Reginaldo
e poi Destro, non ha saputo imi-
tarlo. Dal canto suo Ficcadenti,
tolto Cossu, ha stabilizzato il Ca-
gliari con un 4-3-3 con Thiago
Ribeiro e Ibarbo larghi e Nené
in mezzo, ma senza effetti ap-
prezzabili. Insomma, non che
gli allenatori non abbiano pro-
vato a sbloccare la partita. Ma
mosse e contromosse si sono eli-
se a vicenda anche perché gli in-
terpreti non erano in giornata
di grazia. Lo 0-0 è lo specchio di
una gara noiosa, ravvivata più
tardi dallo sfogo di D’Agostino:
«Non sono venuto a Siena per
fare dei quarti d’ora: se non rien-
tro nei piani del mister, meglio
parlarne».

(ha collaborato
Mario Frongia)
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di P.F.A. di L.C.

DAL NOSTRO INVIATO

PIERFRANCESCO ARCHETTI
CESENA

Ha ragione Marco Giam-
paolo quando sostiene che «il
Cesena non gioca da ultima in
classifica, angosciato, quindi
ha risorse e serenità per uscire
da queste posizioni». E' anche
vero però che il difetto princi-
pale, la mancanza del gol, non
è stato risolto nemmeno cam-
biando sistema. E se il 4-3-1-2
che rileva il 4-3-3 precedente
è per adattarsi ai desideri dell'
attore principale, è proprio
lui, Adrian Mutu, a non ricam-
biare il sacrificio. Il rosso per
una manata a Cassani lascia il
Cesena in dieci dal 73', metten-
do in pericolo anche il pari; e
pure nel primo tempo il rome-
no è stranito, forse per gli ap-
plausi dei suoi ex tifosi, che
sembra gli vogliano bene più

di quelli attuali. Il Cesena ha il
peggior attacco di A (2 reti),
non segna dal 21 settembre e
Mutu aveva già gettato un rigo-
re con il Chievo, però «l'errore
tecnico viene concesso a tutti,
anche ai più bravi», spiega l'al-
lenatore. «Ma la reazione non
va commessa, lasciare in infe-
riorità un gruppo che si era sa-
crificato per te non è giusto».
Adrian poi ha chiesto scusa,
qui sperano siano le ultime.

I motivi La Fiorentina si è salva-
ta anche grazie a due traverse
(Guana e Candreva), sempre
su tiri da lontano come il de-
stro di Ceccarelli respinto da
Boruc, perché i romagnoli non
riescono a trovare l'uomo da-
vanti alla porta. Ma per i viola,
vicini alla rete con Gamberini
e Cerci nel primo tempo e Pa-
squal nel finale, è un punto an-
che abbondante. Stavolta non
funzionano gli esterni, nem-
meno il fenomenale Cerci di
inizio stagione si ripete, alme-
no per un'ora. A tratti il Tan-
que Silva sembra il più elasti-
co del trio offensivo. E sicco-
me Jovetic non si degna di rin-
correre Ceccarelli, a lungo i
suoi sono in inferiorità a cen-
trocampo (tre contro il rombo
di Giampaolo) e sulla corsia di-
fensiva di sinistra. Per loro for-
tuna il Cesena, senza Bogdani,
non ha la prima punta assassi-
na. La Fiorentina non ha mai
segnato in trasferta in questo
torneo e non ci riesce neanche
in 11 contro 10, quando Miha
prova il 4-2-3-1 che lui battez-
za in 4-2-4 (va tanto di moda)
con Ljaijc per il debole Monto-
livo. «Ci è mancata cattiveria
nelle conclusioni» dice il serbo
e cita poi zio Vujadin Boskov:
«Chi tira mai sbaglia». Ma alla
gente viola non va e lo conte-
sta: «Ci sono abituato, a Firen-
ze è sempre così».
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Un pari che è il trionfo della
tattica. Cossu fuori dal gioco,
D’Agostino polemico

TERNA ARBITRALE: TERNA ARBITRALE:

Legni di Guana e Candreva,
rosso a Mutu, poi Mihajlovic
rischia il colpo con Pasqual

Il Siena
fa sfumare
l’occasione
del Cagliari

E’ il 28’ del secondo tempo: Adrian Mutu, 32 anni, si fa espellere per una manata a Cassani FOTOPRESS Il difensore del Siena Luca Rossettini, 26 anni, è riuscito a mettere le briglie al rossoblù Joaquin Larrivey, 27 ANSA

RUSSO 6 Ok sia il rosso a
Mutu sia il non rigore su
mani di Natali.
Preti 6, Vuoto 6

le Pagelle

CESENA 6
ANTONIOLI 6,5 Debutta il 2˚ più
anziano di sempre in A. Due
salvataggi decisivi.

h 7 IL MIGLIORE
CECCARELLI

Corre, crossa, tira, difende (Ricci
sv)

VON BERGEN 6,5 Si addormenta
una sola volta, poi ferma sempre.
G. RODRIGUEZ 6 Concede poco.
LAURO 6 Per un'ora superiore a
Cerci, poi deve rincorrere.
CANDREVA 6 Alterna bellezze a
sbagli: una traversa.
GUANA 6,5 Una traversa e milioni
di intercetti.
PAROLO 5,5 Ripresa poco
continua
GHEZZAL 6 Riciclato trequartista,
sacrificato podista (Livaja s.v.)
EDER 5 Una sponda utile ma tanti
giri a vuoto.
MUTU 4 Rosso quando sembra
entrare (tardi) in gara.
All. GIAMPAOLO 6 Cambia
sistema, ma in area c'è poco da
fare.

FIORENTINA 5,5
BORUC 6 Buon tuffo su
Ceccarelli, problemini di presa.
CASSANI 6 Resta molto difensivo.
Vittima di Mutu.
GAMBERINI 6 Sicuro dietro,
sbaglia un gol. Rischia un rosso.

h 6,5 IL MIGLIORE
NATALI

Emerge spesso, mestiere o
eleganza.

PASQUAL 5,5 In affanno nel p.t.,
all'89' ha il tiro gol: respinto.
MONTOLIVO 5,5 Al minimo,
troppo al minimo. Cambiato.
LJAJIC 5 Qualche secondo dopo
l'ingresso, un tuffo da simulazione.
BEHRAMI 6 Centrale: discreto in
opposizione, meno in costruzione.
LAZZARI 5,5 Suda sul centro
sinistra, tra Ceccarelli e Candreva.
MUNARI 6 Più concreto in mezzo.
CERCI 5,5 Negli ultimi 20' sembra
quello del recente passato.
SILVA 6 Piccole migliorie ma cala
quando crescono gli esterni.
JOVETIC 5,5 Anche lui si accende
dal 70', ma senza il colpo del k.o.
All. MIHAJLOVIC 5,5 Inferiorità in
mezzo accettata, cambiamento
tattico in superiorità con pochi
risultati.

TOMMASI 6,5 Non giudica da
rigore il contatto Vitiello- Larrivey,
grazia il mani di Conti. Galloni 6,
La Rocca 6

CAGLIARI 5,5
AGAZZI 6 Si oppone due volte a
Brienza, poi l'unico pericolo esce.
PISANO 6 Argina Grossi e spinge.
CANINI 5,5 Non sempre preciso,
lascia tirare Brienza.
ASTORI 6 Sulle palle alte c’è.

h 6,5 IL MIGLIORE
AGOSTINI

Molto dinamico, arriva per due
volte alla conclusione.

BIONDINI 5,5 Patisce se pressato.
Perde Mannini e il Cagliari rischia.
CONTI 5 Corre poco e costringe
Canini al giallo. Due tiri.
NAINGGOLAN 6 Recupera palloni,
ma alla lunga cala.
COSSU 5 Comincia a sinistra e
quando si accentra deve andare a
prendersi la palla indietro.
IBARBO 5 Se ne dice bene, ma
non lo fa vedere: pasticcione.
THIAGO RIBEIRO 6,5 Si muove
bene a destra, protegge la palla e
serve un bell'assist ad Agostini.
LARRIVEY 5,5 Si batte ma non
riesce mai girarsi per il tiro.
NENE' 5,5 Un colpo di testa parato
All. FICCADENTI 5,5 Perde troppo
tempo con Cossu.

SIENA 6,5

h 6,5 IL MIGLIORE
BRKIC

Gran parata su Agostini, si ripete
su Conti, Nené e Nainggolan.

VITIELLO 5,5 Tiene a bada Cossu.
Alla fine manca una palla gol.
ROSSETTINI 6 Mette le briglie a
Larrivey, più sicuro di Terzi.
TERZI 6 Non del tutto preciso.
DEL GROSSO 5,5 Arranca su
Thiago Ribeiro, meglio su Ibarbo.
REGINALDO 6 Cerca l'area, ma si
dimentica di Agostini.
DESTRO 5,5 Rileva Reginaldo,
calcia fuori l'unica palla gol.
GAZZI 6 Poco più dell'indispensabile
D'AGOSTINO 6 Entra nel finale,
ma innesca solo una buona azione.
VERGASSOLA 6,5 Detta i tempi.
GROSSI 5,5 Affonda sulla fascia
ma non ferisce.
MANNINI 6,5 Una conclusione da
fuori e due assist.
CALAIÒ 5 Leggero, una piuma.
BRIENZA 6,5 Due conclusioni
tengono in apprensione il Cagliari.
All. SANNINO 6,5 Le prova tutte.

Cesena,
2 traverse
Fiorentina,
un punticino
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